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PIANTA COSTRUTTIVA
scala 1:50 
Appartamento tipo 92,52 m2

SEZIONE COSTRUTTIVA A-A’ 
Scala 1:50

ESPLOSO ASSONOMETRICO
Fuori scala

PROSPETTO OVEST
Scala 1:50

Soggiorno e cucina 
47,70 m2

Camera matrimoniale
16,12 m2

Camera doppia
14,59 m2

Bagno
2,12 m2

Bagno
5,04 m2

A

A’

2.1

1.1

1.4

1.2

1.3

3.1

2.2

2.1

2.3

LEGENDA

1. CHIUSURA ORIZZONTALE 

 1.1 SOLAIO DI FONDAZIONE
  1.1.1-  Pavimentazione interna, materiale grezzo, sp . 1 cm
  1.1.2 - Massetto alleggerito in cls, sp. 5 cm 
  1.1.3 - Vespaio di iglù con gettata in cls, sp. 40 cm 
  1.1.4-  Strato di appoggio in cls magro, sp. 7 cm   1.1.4-  Strato di appoggio in cls magro, sp. 7 cm 
  1.1.5 - Terreno

1.2 SOLAIO INTERPIANO
  1.2.1- Pavimentazione interna in legno, sp. 1 cm
  1.2.2 - Massetto alleggerito in cls, sp. 5 cm
  1.2.3 - Struttura portante in latero cemento, sp. 25 cm
  1.2.4 - Isolante termico, lana di roccia, sp. 6 cm 
  1.2.5 - Strato di finitura, gesso fibra, sp. 2 cm  1.2.5 - Strato di finitura, gesso fibra, sp. 2 cm

1.3 SOLAIO TIPO
  1.3.1- Pavimentazione interna in legno, sp. 1 cm 
  1.3.2 -  Massetto alleggerito per impianti, sp. 5 cm
  1.3.3 - Isolante acustico anti - calpestico , sp. 2 cm
  1.3.4 - Struttura portante in pannelli di X-LAM, sp. 18 cm
  1.3.5 - Isolante termico, lana di roccia, sp. 5 cm
  1.3.6 - Strato di finitura, gesso fibra, sp. 2 cm  1.3.6 - Strato di finitura, gesso fibra, sp. 2 cm

1.4 TETTO PIANO (pendenza dell’1 %)
  1.4.1 - Pavimentazione esterna in legno, sp. 1 cm
  1.4.2 - Sottostruttura in legno, sp. 2 cm
  1.4.3 - Massetto alleggerito in cls, sp. 5 cm
  1.4.4 - Membrana impermeabilizzante, guaina bituminosa, 
sp. 0,4 cm
  1.4.5 - Isolante termico, EPS, sp. 12 cm   1.4.5 - Isolante termico, EPS, sp. 12 cm 
  1.4.6 - Membrana impermeabilizzante, guaina bituminosa, 
sp. 4 cm
  1.4.7 - Struttura portante in pannelli X.LAM. sp. 18 cm
  1.4.8 - Isolante termico, lana di roccia, sp. 6 cm
  1.4.9 - Strato di finitura, gesso fribra, sp. 2 cm

2. CHIUSURA VERTICALE

 2.1 PARETE PORTANTE ESTERNA 2.1 PARETE PORTANTE ESTERNA
  2.1.1 - Strato di finitura interno, gesso fibra, sp. 2 cm
  2.1.2 - Isolante termico, lana di roccia, sp. 5 cm
  2.1.3 - Struttura portate in pannelli di X-LAM, sp. 18 cm
  2.1.4 - Isolante termico, lana di roccia, sp. 12 cm
  2.1.5 - Sotto struttura in acciaio, sp. 2 cm
  2.1.6 - Telo anti ribaltamento, sp. 4 mm
  2.1.7 - Strato di finitura, listelli di legno, sp. 2,6 cm  2.1.7 - Strato di finitura, listelli di legno, sp. 2,6 cm

 2.2 PARETE DIVISORIA
  2.2.1 - Strato di rifinitura, gesso fibra, sp. 2 cm
  2.2.2 - Isolante termico, lana di roccia, sp. 10 cm
  2.2.3 - Strato di rifinitura, gesso fibra, sp. 2 cm

 2.3 PARETE PORTANTE INTERNA 
  2.3.1 - Strato di finitura, gesso fibra, sp. 2 cm
  2.3.2 - Isolante termico, lana di roccia, sp. 5 cm  2.3.2 - Isolante termico, lana di roccia, sp. 5 cm
  2.3.3 - Struttura portante in pannelli di X-LAM, sp. 18 cm
  2.3.4 - Isolante termico, lana di roccia, sp. 5 cm
  2.3.5 - Strato di finitura, gesso fibra, sp. 2 cm

3. SCALE ESTERNE
  3.1.1 - Pilastro in acciaio, HE, sp. 16 cm x 16 cm
  3.1.2 - Trave in acciaio, C, sp. 4 cm x 3,5 cm
  3.1.3 - Pavimentazione, griglia in acciaio, sp.150 cm x 27 cm  3.1.3 - Pavimentazione, griglia in acciaio, sp.150 cm x 27 cm
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LEGENDA:
1 - Scale sociali : Le scale, oltre a svolge-1 - Scale sociali : Le scale, oltre a svolge-
re la funzione di collegare un livello ad un 
altro, diventano spazio di aggregazione e 
condivisione. I livelli vengono attrezzati in 
modo da  creare spazi accoglienti per il 
target residenziale.
2 - Servizi :  Il livello più basso dell’intero 
edificio accoglie servizi e spazi commer-
ciali.
3 - Tetto sociale :  Il tetto assume una fun-
zione sociale per l’intero gruppo residen-
ziale. Diventa luogo di aggregazione e 
condivisione.
4 - Andamento solare
L’esposizione ad ovest del corpo scala fa 
si che esso
funga da schermatura dal sole nelle ore 
più calde del giorno.

CONCEPT DI PROGETTO

SISTEMA COSTRUTTIVO LEGENDA:
1 - Sistema di travi in acciaio per struttu-
ra scale 15x15cm.
2 - Sistema scatolare X-LAM per struttura 
portante dell'edificio, sp. 18 cm.
3 - Sistema ascensori in calcestruzzo, 
sp. 30 cm.
4 - Sistema di pilastri in calcestruzzo 
30x60.
5 - Sistema di controventi per la struttura 
di acciao delle scale.
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Teatro Volante 
 
Il progeƩo dell’unità mobile, “Teatro Volante”, nasce dall’esigenza di prevede intervenƟ di rigenerazione 
culturale basaƟ sulla consapevolezza ambientale e valorizzazione del territorio, la gesƟone del grande 
patrimonio di storia, arte, cultura e la tradizione presente nei piccoli centri italiani sviluppandosi su diversi 
campi che vede i borghi come nodi erogaƟvi di quesƟ servizi. 
 
L’obieƫvo è quello di creare uno spazio leggero e malleabile capace di soddisfare le diverse necessità, con la 
ricerca e l’uƟlizzo di materiale riciclabile. 
La caraƩerisƟca dell’unità mobile è sopraƩuƩo quello di assumere diverse configurazioni che possano andare 
a soddisfare le diverse funzionalità richieste dai ciƩadini stessi, come quella per concerƟ, speƩacoli teatrali, 
mostre e video proiezioni.  
Il progeƩo si basa su due sistemi : 

o il sistema costruƫvo, la parte principale dello spazio socievole; 
o il sistema di completamento che invece fa parte dell’arricchire lo spazio dandogli idenƟcità e unicità. 
 

Le diverse configurazioni pensate per il Teatro Volante svolgono la funzione di teatro e concerto che è  la 
configurazione principale, la configurazione di mostra ed infine delle videoproiezioni e conferenze. 
 
Sia il sistema costruƫvo che di completamento vanno poi disposƟ all’interno dell’unità mobile. 
Gli elemenƟ del sistema  costruƫvo, ovvero il ponteggio, sono staƟ scelƟ per avere un sistema estremamente 
flessibile ma sopraƩuƩo con una caraƩerisƟca modulare nata dalla creazione di una griglia, componendo così 
due moduli differenƟ che sono rispeƫvamente di :  

o 2x2 m, modulo che svolge la funzione di quinta scenica; 
o 0,60x0,60 m, modulo che svolge la funzione di scenografia. 
 

La scelta del ponteggio deriva dal faƩo di essere un sistema di rapido assemblaggio, preciso e semplice. 
Gli altri elemenƟ che completano il sistema costruƫvo, permeƩendo la loro fruizione, sono le pannellature 
verƟcali e orizzontali. Per quanto riguarda le pannellature orizzontali, che vengono posizionate al di sopra 
delle tavole di appoggio, consentono il camminamento del ponteggio, mentre le pannellature verƟcali sono 
formaƟ da pannelli in lana di legno che con la loro parƟcolare conformazione superficiale sono infaƫ naturali 
assorbitori acusƟci e fanno sì che il rumore non rimbalzi da una parete all'altra ma venga in parte assorbito e 
dissipato evitando il fasƟdioso fenomeno del riverbero.  
Per concludere la parte del sistema costruƫvo troviamo un accessorio del ponteggio che sono due sistemi di 
connessione, le scale che permeƩono di avere un mezzo piano in più nella parte della quinta scenica e può 
essere uƟlizzato come punto di visuale. 
 
Una volta completato il sistema costruƫvo, ovvero il ponteggio, si è determinato il sistema di completamento 
che cerca di risolvere il problema dell’ombreggiamento dell’intera area ma allo stesso momento dona unicità 
e iconicità alla configurazione. Il sistema è composto da una rete che viene sollevata da dei palloncini in PVC 
riempiƟ di elio. La scelta della rete meƩe insieme due caraƩerisƟche ovvero l’uƟlizzo di una rete leggera ma 
non troppo e una rete realizzata da materiali riciclaƟ. 
Per quanto riguarda invece la posizione dei palloncini e il loro numero c’è stato uno studio in relazione al peso 
della rete e quanto un palloncino riempito d’elio potesse sollevare e in base a questo studio sono staƟ previsƟ 
tre diverse dimensioni di palloncino 1,50 m, 1,80 m, 2,50 m che sono in grando di sollevare l’intera struƩura. 
TuƩo questo sistema è garanƟto dall’ancoraggio a terra di blocchi in cls alleggeriƟ  e da un sistema di funi che 
garanƟscono stabilità alla struƩura e tramite dei moscheƩoni si agganciano sia all’ancoraggio a terra che ai 
quaƩro punƟ di ancoraggio dei palloncini stessi. 
 
Quindi l’insieme di quesƟ due sistemi pur essendo semplici nella loro complessità garanƟscono la creazione 
di un grande spazio sociale e culturale nel quale potersi incontrare e fermare il fenomeno dello spopolamento. 
 

MarƟna Mancinelli 


